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Fallita l'esplosione spaziale americana 

Pezzi radioattivi cadono 
sull'isola 

di Johnston 
rassegna 

internazionale 
Lippmann 

jAdenauer 
le Berlino 

L'n'afidi/iu ili Manip.i .IIIIC-
ririinn lui |tiil»lt|ii;it<i ieri til-
•imi dilli sui rapporti min-

jnirrcinli Ira la (fcnii'iiiiu mei-
Idciiliilc « ì JIIICM del ninnilo 
KiiriiilisKt. Da questi fluii ri-
Milla d i e idi •"(•inulti commer­
ciali tra Itomi o i p;u\si «orbi-
li-li, ivi rompics-i hi Hepali-
|>ltra «Icniorralira tcilcsca ed 
esclusa la JliKO*la\ia, smin tia-

a cinipir \oliL' i|iiclli imi al­
leluili ilnglì Stali l'iiili e a 
line volto lineili iiilrallrutiti 
|lnlla Ormi Itrrlii-ni'i. Nel | % 1 , 
mi esempio, le espoila/.i.nii 

(Iella (Germania iiriiileiilitlc 
irr-a» i pai-si socialisti liamio 
r-igf-iiinlo il valore complessi-
i« ili circa 7.r>() mil ioni ili 

klollnri mentre il valore «Ielle 
p-sporla/ioni americani' wr.«o 
;li stessi paesi è stato ili 
133 milioni <li ilollarì e «piel-
in delle esporla/.ioni inglesi 
[li 330 milioni dì dollari. Nel-
)o slr<50 nniio In (•••rmaiiia 
^ivvUìonlaÌP Ini importalo mer­

dai paesi socialisti per 
'36 milioni di dollari uic.-ilrc 
ili Siali Uniti ne lianiio ini-

Portato per 81 milioni di dol­
lari e la Gran Hrela^na per 
>22 milioni di dollari. 

L'agenzia continua ricordini-
Io In denuncili di un giornale 

spronilo «'ili • jtli stessi retico-
Inli costruiti tra le due Mer­
lino dal noverilo della Ite-
iiiltlilir.i democratica rede.-ca 
tono Talli in unni parie con 
filo spinato proveniente da 
l-i)»l>rirjit> della Cerinania oc-
pdrntnli*. 

« Diplomatili ocriileniali — 
loucliide l'nfzeu/ia — e •*pr-
|Ìnlnmilc (pielli americani. 
rovnno un po' diflicile ntet-
fre d'accordo il fallo che la 
Germania occidentale sta svol-

| eudo un commercio così 
riilluoso con i par-i -o;-i;ilÌ-

|ti mentre nello slesso tempo 
governo dì Homi critica la 

linminisirn/ione Kennedy per-
lié sì iijo«trei'elilie troppo con-

lilinnte con l'I'nioue sovie-
pea ». ' 

Assai siiilomalii ameiiie la 
lotti d'apcn/ia è sl.ila punhli-
]ata lo slesso giorno in cui 

i\'ric York He miti Tri-
luiif pubblicava un arti 'olo 

lappatami nel ipiale si af-
konlnvn lo stesso prolilema. I 
[•(Irsrhf dcll'iivest — questa 

sostanza l'ar^niiir-iita/ionr 
lei celrlire ciornalisla ame­

ricano — non possono pensa­
re di rimanere alla (iueslra 
mentre «li Stati Uniti -ilirnn-
luno una eventuale prova di 
forza, vale a dire non pos­
sono credere che questa prova 
ili forza, che pure molti cir­
coli di Homi reclamino, non 
aMna di necessità conseguen­
ze nuche sul commercio <on 
la (ìermania est, cournercio 
che rappresenta una aliquota 
non Irasciiraliile dello inter-
si unibili dì Homi. 

Gli iimrric.iiii, iti altri ter-
mini, semlirano esserci accorti 
solo tira che Allenatici- li ha 
messi in una trappola preten­
dendo d i e la respoiisahililà e 
l'onere della sua politica ber­
linese ricadano su Washington 
e stigli altri alleali occiden­
tali. Mentre il cancelliere ac­
cusa l'America di (Ic ì to lv /a . 
infatti, l'industria tedesca fa 
•diari d'oro, prcrcilciulo eli 
stessi americani, con coloro 
stessi dai (piai* idi americani 
ilovrehhern ilifemlere i •(•de­
schi. Il che. oltrclutto, permet­
te all'industria ted'-sca di in-
KMfjgi'tr battaglia con qn-l la 
ainciieana in una serie di pae­
si rxlr.i.europei, . innli^tori.ilt 
mercati de^li Stati Uniti. 

Ora che (ili americani «e ne 
MIIIII accorti, ad unni modo. 
che cosa faranno oltre la de­
nuncia e «pici tanto di minac­
cia o di ricatto in essa con­
tenuta ? A giudicare dall'al­
larme che importanti perso-
nanni. n cominciare dal mini­
stro della difesa Mae \am. ira . 
stanno diffondendo proprio in 
questi giurili «ti Herliuo non 
semhrerehlte che Washington 
intenda davvero liherirsi dal­
la trappola in cui \ i le i ta icr 
ha cacciato tilt Stati Uniti. Ma 
forse la chiave di lutto sta 
in un accenno conlcmiin nel-
l'arlirolo del lo -.lesso 'àpp . 
maini, dove si afTerma elle la 
« inlraiisÌL'cu/a t> americana ri-
liuaidci "lille le \ ie di nei—-.so 
a Ilei liim mentre più flessi-
Itile «archili* la posizione cir­
ca un certo urailn di ricalile 
scililento della Hepnlililica ile-
morr.ilica tedesca. \ o u •tas­
serà mollo tempo, ."•il ouui no­
do, e «e ne «apra di più: (pia­
si conieinporaneaiiK-ute. in­
fatti. si avranno, nella prima 
metà di nov.-inhre. le cle/ inni 
per il par/.iale t*Ìmio\o del 
Cnnj:rc«sii e rincontro di \ d e -
itauer con Kennedy che il •.•cr-
chio cancelliere è rìiiseiio ad 
imporre nonostante la rilut­
tali/.! amcr/can.i. 

a. j . 

Sparatoria 
a l confine 

indo-cinese 
Lo scontro è avve-

luto nella regione 

li Dhola - Un sol-

lato cinese ucciso 

NUOVA DKLIII. lfi 
Stamane al l'ai bri. forze cinesi 

|nno aporto il fuoco contro 
avamposto i n d i n o della re-

ine di Dhol:i. I.o ha annull­
ato un portavoce del in-iiistc-
|dei*,li esteri indiano. precisan-

che nello scontro un soldato 
iiese è rimasto ucciso 
>0 scontro interrompe una 

tzua clic durava da cinque 
>rni nella zona di frontiera. 

| v e se. a.orni fa si verificò 
\-iolenIo combatt imento con 

»vi perdite da ambo le parti. 
„<» truppe cinesi e indiane si 

[•nte^ijiano in aran numero 
Illa zona; le truppe cinesi sono 
|uatc più a monte, in una 70-

donde sarebbe impossibile 
rie slosts'.are senza un attacco 
retto. Durante tutta la s:orna-
Idi ieri era slata segnalata una 
liensa attività di ricognizione 
rea. 
ti portavoce ha dichiarato che 
(caduto cine.«e è .stato sepolto 
Ile forze indiane. ]n quali non 
ino subito perdite Olii si 

|enuta a Nuova Delhi una riti­
rine di alti funzionar» del so­
rno indiano con il minestro 
|Ia difesa. Knsnha Menon. 

un esame della .Situazione. 
Il pruno niin.stro indiano 
Ih ni è giunto nzn a Nuova 
[ibi • reduce daila visita tif-
tale a Ceylr.:. 
iehru non h.i avuto nuKa da 
{mnsere alle d.chiar.iziom n-

Iciate ^.orni fa. quando af-
io che l'esercii» ind.ano 

rebbe mar.-iato stille forze et-
l l ' ee qtirrite non avessero nb-

Indonato il territorio della 
intiera nordorientale rivend.-
| o da Nuova Demi, il primo 

)litro ha precisato che .spetta 
capi delle forze armate sta-

Hre il momento in cui dovrà 
«catcnalo l'attacco. 

Bonn 
chiede 
basi 

a Salazar 
MONN. 1« 

Il governo federale Ita chiesto 
al governo |*ortoj*hr5e di |xiter 
usufruire di campi di addestra. 
mento per la l .uftwalfe tu l'ur-
toi>allo 

l.a notizia non <* stata con­
ferma:.) ufllcialmcute ma vieni* 
ntes.-a in rapporto con la visita 
che una delegazione del mini­
stero della difesa ivortoghe.se 
diretta dal capo di stato mag­
giore della marma, ammiragl io 
Souza Uva. sta attualmente ef­
fettuando nella Repubblica fe­
derale. 

La l .uftwalfe sta inoltre ten­
tando di ot tenere dal governo 
francese campi di addestramen­
to in Francia. 

Gomulka 
visita 

Karl-Marx-
Stadt 

HKHI.INO. IT. 
I.a delegazione polacca gin 

data da ( ìomulka e da] primo 
ministro Jozef C'yrankiewtc/. 
che e alla seconda giornata del­
la sua visita nella RDT. si è 
recata questa mattina a vis ita­
re le ofueme meccaniche di 
Karl Marx-Stadt . I.a delegazin. 
ne era accompagnata dal v ice 
primo ministro Willi Stop!) e da 
uu d ir igente del la SKD Her­
mann Matcrn. i 

L'ordigno è sta­
to fatto esplo­
dere da terra 

Venezuela 

Fuori legge 

l'opposizione 

di sinistra 

W A S H I N G T O N , 10 
II t e n t a t i v o e f f e t t u a t o sta­

m a n e da^l i S ta t i Uni t i di fa­
te» e s p l o d e r e un o r d i g n o n u ­
c l e a r e a a r a n d o a l t e z z a e 
fa l l i t o e c i ò c h e e più univi* 
a l c u n i f r a m m e n t i rad ioa t t iv i 
de l m i s s i l e < T l m r > e d e l l a 
t e s ta ta n u c l e a r e c h e la « .finiti 
Task h'nrct'H » Ita fa t to e s p l o ­
d e r e ne l c i e l o de l l 'ae i l ico in 
s e g u i t o a<( un d i f e t t o ne l it iu-
z . ionaniento de l v e l t o t e s o n o 
r icadut i su l l ' i so la . l o h n s l o n , 
b a s e d e l l ' a t t u a l e s e r i e di 

e s p e r i m e n t i n u c l e a r i a t m o s f e ­
rici a m e r i c a n i . La c o m m i s ­
s i o n e p e r l ' energ ia a t o m i c a , 
c h e q u e s t a m a t t i n a a v e v a as­
s i c u r a t o c h e a l l ' in ter i itz.ione 
d e H ' c s p e i ' i n i c n t o non era se ­
g u i t a l ' e s p l o s i o n e n u c l e a r e , 
n e ha d a t o l ' a n n u n c i o prec i ­
s a n d o c h e i f r a m m e n t i e m e t ­
tono rad iaz ion i di t ipo A l f a . 
l.a c o m m i s s i o n e ha al l 'ermato 
c h e n o n si l a m e n t e r e h l i e r o li­
n o n i c o n s e / ' i i e n z e n o c i v e per 
i m e m b r i d e l l a * , / o / u / Task 
/•'orce 8 * ehi» h a n n o i n t n i p t e -
so j l avor i di « bonif ica » d e l ­
la /.ima s u l l a (p ia l e si è ver i ­
ficata la r i c a d u t a di f ram­
m e n t i t a d i o a l t i v i . 

1| m i s s i l e Tlmr r e c a n t e la 
t e s t a t a e s t a t o fa t to e s p l o d e ­
re in v o l o dal r o m a n d o de l ­
la . /o i i j / 7Vi.s'/c /-'orce «V (cu i 
s p e t t a la r e a l i z z a z i o n e d e l l e 
p r o v e a t o m i c h e ) , p o c h i m i ­
nut i d o p o il l a n c i o (bi l ia ram­
pa d e l l ' i s o l a . l o h u s t o n . I / i n ­
t e r r u z i o n e d e l l o e s p e r i m e n t o 
s a r e b b e s t i l la ie.sa n e c e s s a r i a 
da un d i f e t t o di f u n z i o n a ­
m e n t o d e l ra> /o v e t t o r e 
< T h o r ». 

S e c o n d o il c o m u n i c a t o 
e m e s s o d a l l a c o m m i s s i o n e 
per l ' e n e r g i a a t o m i c a a m e r i ­
cana n o n vi s a r e b b e s t a t a 
e s p l o s i o n e n u c l e a r e m a . c o m e 
d i c e v a m o , c i ò n o n ha i m p e d i ­
to la r i c a d u t a di f r a m m e n t i 
t a d i o a l t i v i . 

I / e p i s o d i o o d i e r n o c o n f e r ­
m a la g i u s t e z z a d e l l ' a l i a i ine 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a p e r gl i 
ell'etti d e l l e e s p l o s i o n i c o s m i ­
c h e U S A a n c h e p e r hi c a d u t a 
dei f r a m m e n t i r a d i o a t t i v i ne l 
f o n d o d e l l 'ac i / ìco . Q u e s t o 
o d i e r n o , in fa t t i , e il t e r z o o r ­
d i g n o c a d u t o n e l l a z o n a de l ­
l ' i sola di . l o h u s t o n . 

N e l l ' e s p e r i m e n t o o d i e r n o . 
il i p i i n t o t e n t a t i v o a m e r i c a ­
n o di f a r e e s p l o d e r e q u e s t o 
a n n o n e l l 'ae i l i co u n o r d i g n o 
n u c l e a r e ad a l ta (p iota e 
t r e n t e s i m o e s p e r i m e n t o ne l ­
l ' a t tua le s e i i e d e n o m i n a t a 
« o p e t a z i o n d o m i n i c i » l 'o id i -
g n o n u c l e a r e , a v e n t e u n a po­
t e n z a . p a i e . i n f e r i o r e al m e ­
g a t o n ( u n m i l i o n e di ton­
n e l l a t e ili T N T > s a r e b b e do­
v u t a e s p l o d e t e mi u n ' a l t e z z a 
dai 4 5 ai tì() k m . 

Dei p r e c e d e n t i t e n t a t i v i 
r iuscì q u e l l o dcll'tt l u g l i o 
s c o r s o e la b o m b a n u c l e a r e 
s c o p p i ò a (piasi 4 0 0 k m . di 
a l tez / .a , p r o v o c a n d o u n a fa­
sc ia d i r a d i a z i o n i d e s t i n a t a 
a r e n d e r e a n c o r a pili per i ­
co lo s i i vo l i u m a n i n i e l l o 
s p a z i o . N e l l o s t e s s o t e m p o le 
e s p l o s i o n i n e l l o s p a z i o , o l t r e 
a c r e a r e q u e s t e fa sce , pos­
s o n o a v e t e c o n s e g u e n z e in­
c a l c o l a b i l i p e r g l i u o m i n i 
s u l l a T e r r a in ( p i a n t o po­
ti e b b e i o p r o v o c a l e proces s i 
a c a t e n a di cui l ' u o m o non 
p u ò a n c o r a v a l u t a r e la p o i -
tata . De l res to c e n t i n a i a di 
s t u d i o s i di tut t i i p a e s i a v e ­
v a n o p r o t e s t a t o , m a i n v a m i . 
c o n t r o l ' e s p l o s i o n e c o s m i c a 
a m e r i c a n a c h e . s e c o n d o il 
P e n t a g o n o , d o v r e b b e per­
m e t t e t e di i n t e r r o m p e r e l e 
c o m u n i c a z i o n i e c i o è di fare 
d e v i a r e u n m i s s i l e c h e fos<e 
l a n c i a l o s u g l i S t a t i U n i t i 

Il g o v e r n o a m e r i c a n o n o n 
s e m b r a i n t e n z i o n a t o a p o r r e 
t e r m i n e a l s u o p r o g r a m m a . 
l 'oco d o p o l ' a n n u n c i o d e l 
f a l l i m e n t o odierni», in fa t t i , 
la c o m m i s s i o n e p e r l ' e n e r g i a 
a t o m i c a ha g ià re so n o t o c h e 
gli S t a t i U n i t i e f f e t t u e r a n n o 
ii i a l t i o c s p c i u n e n t i » a g l a n ­
d e a l t e z z a v e n e r d ì s e t a o sa 
Irato m a t t i n a P iù v e r o s i m i l ­
m e n t e la n u o v a e s p l o s i o n e 
n u c l e a r e d o v i e b b e a \ e r luo­
g o t ta le 8 .30 t. l e 13.30 I o t a 
i t a l i a n a ) d e l 20 o t t o b r e I / o i -
d i g n o c h e v e n a s p e r i m e n t a t o 
sarà di d e l u d e p o t e n z a ( c i rca 
2 0 n u l a t o n n e l l a t e d i t r i t o l o ) 
e v e n a fa t to e s p l o d e t e ad 
una a l t e z z a di * a l c u n o dai 
iU> di c l u l o i i i e t i i » L 'unica 
d i f f e i e n z a s o s t a n z i a l e r i spet ­
to ag l i e s p e i ' n i e n t i p a s s a t i . 
c o n s i s t c ì à ne l fa t to c h e s u a 
ef fet tuat i» c o n un n u o v o t ipo 
di m i s s i l e , un € X i k e - H e t c u -
les » a c o m b u s t i b i l e s o l i d o . 

O g g i e s t a t o a n n u n c i a t o 
c h e il p r i m o « t a n d e m » di 
c o s m o n a u t i a m e r i c a n i s a r à 
i n v i a t o n e l l o s p a z i o ne l 1963-
1904. n e l q u a d r o de l p r o ­
g r a m m a « f l e m i n i >, q u a n d o 
r i o ò sarà s t a t o m e s s o a p u n ­
to il « T i l n u 2 ». il p i ù po­
t e n t e r a z z o a m e r i c a n o . , 

L'Avana 

Ben Bella 
a Cuba 

Gli armatori di 18 paesi respin­
gono la richiesta americana di in­
terrompere i traffici con l'Avana 

L'AVANA, 16. 
l | pr imo minis tro a lger ino 

Ben Bella è giunto ques ta ae­
ra a l l 'Avana per una vis i ta 
ufficiale di vent iquattro ore . 

Al m o m e n t o in cui l 'aereo 
ha tocca to terra sono s ta te 
sparate 21 sa lve di c a n n o n e . 
Ben Bella e Fidel Castro si 
sono abbracciat i con grande 
effusione e subito dopo hanno 
asco l ta to in si lenzio i due inni 
nazionali . 

Nel suo discorso dj sa luto 
Fidel Castro ha detto che i 
mov iment i rivoluzionari a lge ­
rino e cubano sono irrevers i ­
bili. sottol ineando che Ben 
Bella vis i ta l'isola di Cuba in 
un m o m e n t o in cui gli Stati 
Uniti s tanno imponendo alla 
piccola repubblica cara ib ica un 
blocco cr imina le e si prepara­
no ad at taccar la . 

Ben Bella ha risposto par­
lando in spagno lo : - I popoli 
de l l 'Alger ia e di Cuba — egli 
ha detto — hanno percorso lo 
s t e s s o c a m m i n o v e r s o la li­
bertà e per questa ragione ess i 
non si s epareranno mai - . Ha 
e s p r e s s o poi la sua a m m i r a ­
zione per i progress i compiut i 
dal r e g i m e popolare cubano ed 
ha conc luso annunc iando che 
a Fidel Castro verrà a s s e g n a ­
ta la pr ima m e d a g l i a onorifi­
ca della Rivoluzione a lger ina 
che fino ad oggi non è stata 
mai c o n c e s s a a nes suno . Dopo 
i discorsi di benvenuto Ben 
Bella e le autorità cubane si 
sono a v v i a t e l en tamente v e r s o 
il centro de l l 'Avana tra gli 
applausi di una folla i m m e n s a . 

I piani amer ican i per l 'esten­
s ione di quello che Fidel Ca­
stro ha c h i a m a t o il - blocco 
cr imina le . hanno Subito oggi 
un grosso colpo. 

II comi ta to p e r m a n e n t e del­
ta « International c h a m b e r of 
shipping - . l 'organizzazione m 
cui sono rappresentate le m a g ­
giori flotte mercant i l i m o n d i a . 
li appartenent i a 18 paes i , ha 
risposto oggi con un netto ri­
fiuto alla richiesta s ta tuni tense 
di imporre vo lontar iamente lo 
e m b a r g o al traffico diretto 
v e r s o Cuba. 

Il documento , che sottol inea 
a n c h e la eventua le dec is io­
ne di interrompere I traffici 
con Cuba può spe t tare esc lus i ­
v a m e n t e a' vari governi , è 
s ta to approvato a l l 'unanimità 
con la sola as tens ione dei rap . 
presentante USA. 

Nel la foto: Castro saluta 
Ben Bella al cui fianco è il 
pres idente della Repubbl ica 
Dort icos . 

Yemen 

la guerra 
contìnua per 
l'intervento 
straniero 

DALLA PRIMA PAGINA 
Trenti n 

•-•f"SRANA. IO. 
Il g e n e r a l e A l i d u l l a l i S a l ­

tai , l e a d e r d e l l a i i v o l u / f t i e 
l e p u h l i l i c a n a n e l l o Y e m e n . 
ha a c c u s a t o ieri l 'Ai d n a 
s a u d i t a , la < i i o n l a i n . i e la 
C i a o Htotai' i iu di a l i m e n t a ­
l e i c o m b a t t i m e n t i . i n c o i a 
ni c o r s o ai c o n f i n i d e l j .ae-
M* Pai l a m i o c o n un j ' i u p p o 
di g io in .di . - t i s t r a n i c i i M i n i ­
ti a S a n a . S a l l a l ha . l i c l u a -
rato c h e le o p e i a z i o m m i ­
l i t a l i -danno v o l g e n d o al 
te i m i n e ina c h e la i e l i d i l a j 
l e s i s t e n z a o p p o s t a d a l l e f o r i 
ze m o n a i c l i i i h e e d o v u t a al i 
l ' interventi» di forze >1ia 
n i e i e . 

l / a p p o g y i n forniti* ai c o u - i 
trot ivohiz iot iar i d a l l a d':ai*! 
H t e t a g n a NI sVolgOiehho . s « - j 
c o n i l o S a l l a l , a H i . U e r - o lo 
s c e i c c o di Heihai i , ie c u i 
t r u p p e a v i e b b e r o -.'ost r e t t o 
a l l ' a t t e r r a g g i o un e l i c o t t e r o 
v e m e n i t a « a t t i l l a n d o n e IV-
q u i p a g g i o . compost»» IÌA t t e 
c i t tad in i s o v i e t i c i . I.o :-ceic-
c o di Meihan e i n i n i s t i o d e ­
gli in tern i d e l l a « f é . l egaz io ­
n e d e l l ' A r a b i a m e r i d i o n a l e » , 
c h e c o m p i e n d e i p r o t e t t o ­
rali br i t t .umic i d e l l a l e ­
g i o n e 

Ieri s c i a , i n t a n t o , il g o ­
v e r n o r e p u b b l i c a n o di S a n a 
ha a n n u n c i a t o la d e c i s i o n e 
di i s t i t u i r e u n a b a n c a c e n ­
t r a l e e d i e m e t t e r e u n a m o ­
n e t a n a z i o n a l e . S a r à la pr i ­
m a m o n e t a e m e s s a d a l l o Y e ­
m e n n e l c o r s o d e l l a s u a s l o ­
ri». / 

Un gigantesco ra­
strellamento poli­
ziesco in atto a Ca­
racas - Betancourt 
deciso a istaurare 

la dittatura 

C A R A C A S . 10 
/ / presulrnle ih'l Vene­

zuela, Munitilo lielunvimrt, 
ha annunciato ieri, in uri 
discorso radiotrasmesso, 
cita chiederà la messa Ino­
ri Ietnie del parlilo comu­
nista e del e movimento 
della sinistra rivoluziona­
ria », udii c u r i e s u p r e m i ! 
dello Stalo. 

Con incredibile s)ucciu-
tutnitnc Itctuncourl ha ac-
compufpiuta questa di­
chiarazione con un'esalla-
zione dei principi demo­
cratici a cui ha affermato 
di voler rimanere ledete 
ad otpti costo. 

lui messa al bando dei 
due partiti di opposizione 
(fd'i unici clic possano 
e s p r i m e r e il p r ò / o n d o mal­
contento e le aspiraziini 
democratiche della ffranile 
mutniiorunzu della popola­
zione) implica di fatto la 
istaarazione di una ditta­
tura di tipo fascista nel 
Venezuela. Il f/ovcrno, in 
effetti. non ha perso 
tempo. 

Una violenta ondala di 
repressioni poliziesche si è 
scatenata in ipicsli (pomi 
in tutto il paese. Uomini 
della polizia e della fniur-
dia nazionale (i cui re­
parti erano stati posti in 
stato d'allarme fin dalla 
settimana scorsa) hanno 
iniziato, nel corso della 
notte, un < tltfiuntesco ra­
strellamento > arrestando 
esponenti dei movimenti 
democratici, studenti, ope­
rai, intellettuali. I comu­
nicati del fiovcrno parlano. 
iKif i in i l inei i te , di urre.sfi di 
* terriìrtsti » e di * delin-
tpienti comuni >. »/iu è 
chiaro che cosa .<i(inifichi 
l'operazione: preparazione 
e attuazione di un rem •• 
proprio colpo di ,v/t;/o. 

Secondo fonti attendibi­
li. sarebbero state arresta­
te. nel corso del rastrel­
lamento. oltre mille perso­
ne delle jìiù dircrse >'oti-
iliziom sociali 

Siamo dii'K'iic di i i i idt ic ' 
ad un'operazione su luista 
scala tendente ad elimina­
re ofiui opposizione popo­
lare e consentire cos i la 
deformazione dei risultati 
elettorali in modo da r/n-
runtirc la conservazione 
del potere da parte delle 
forze che hanno sorretto e 
s o r r e n p o i i o f ichi neon ri sia 
all'interno che all'esterno. 

lì primo atto di (jiiesta 
operazione è consistito nel­
la sospensione delle paran-
zie costituzionali (adottan­
do misure comprendenti 
l'imposizione della censu­
ra e il divieto ili qualsia­
si atticità politica) ili cui 
u u b m m o «fufo notizia (por-
iti fa. Ora il piano si al-
larfia e rivela il suo fon­
do reazionario, maccarti­
sta e anoressico 
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T r e n t i n . C^uetita la r i s p o s t a : 
< Con questa decisione i 

sindacati dei lavoratori mc-
tulltiryici hanno inteso co­
gliere a l c u n e c o n t r a d d i z i o n i 
che da tempo andavano ma­
turando all'interno del fron­
te padronale. Valutata, in­
fatti, nelle offerte effettuale 
da alcune direzioni azienda­
li una disponibilità ud acco­
gliere le rivendicazioni di 
fondo presentate dai sinda­
cati e la volontà di instau­
rare un clima più disteso dei 
rapporti sociali, i sindacati 
riten(/ono di dover raccoglie­
re tulle i j i iulle o c c a s i o n i per 
acquisire esempi probanti ai 
fini di una concreta soluzione 
della vertenza nazionule. 

S t a n d o a < 24 O r e », a b b i a ­
m o o s s e r v a t o a q u e s t o p u n t o , 
r i t ì i t l terehbe c h e t a l e d i s p o ­
n i b i l i t à p u ò r i g u a r d a r e s o l o 
a l c u n e g r a n d i a z i e n d e m a 
n o n le p i c c o l o e m e d i e . K la 
i n t r a n s i g e n z a d e l l a C o n l ì n -
d u s t r i a , . secondo q u e s t o g i o r ­
n a l e , n a s c e r e b b e a p p u n t o 
d a l l a v o l o n t à d i t u t e l a r e g l i 
i n t e i e s s i de i m e d i e p i c c o l i 
n n p i e n d i t o r i . Q u a ! e il g i u ­
d i z io d e l l a FIOM al ri­
g u a r d o ? 

* Il tono involalo e jìersi-
no impaccialo delle arpo-
mctituzioni del (dormile del-
l'Assolontbarda — ci ha d e t ­
to T i e n t i u — dimostra ii})-
punìo ( ( l imito ((iicsl'i affer­
mazione siti p o c o fondata e 
(pianto sia, invece, (plaude la 
p r e o c c u p a z i o n e delle forze 
oltranziste del prandi! padro­
nato di rimanere isolate in 
ipiesta nuova fase della lot­
ta contrattuale. Mentre i pic­
coli e medi industriati non 
hanno infatti alcuna posizio­
ne di prestipio da difenduri 
respinpendo il riconoscimen­
to del sindacato come alienti 
contrattuale anche a l i n e i l o 
aziendale, essi avvertono più 
di opni altro il vantatipio di 
a c q u i s i r e delle re i /o le di con 
trattazione, fondate su pre­
cise scadenze e. determinati 
istilliti, tali da paranliru la 
instaurazione nella fabbrica 
di rapporti sindacali ordina­
li e democratici. Fino ad ora 

— ha r i l e v a t o T r e n t i n — 
hanno spesso papato le spe­
se delle scelte eminentemen­
te politiche, clic* di volta i » 
volta i mappiori gruppi in­
dustriali hanno compiuto nel 
corso delle vertenze sindaca­
li. Essi hanno ora l'occasio­
ne di effettuare le proprie 
scelte e di contribuire con 
ciò alla più rapida soluzione 
della controversia contrat­
tuale f. 

Q u a l è la n a t u r a de l pro ­
t o c o l l o u n i t a r i o f o r m u l a t o 
dai t re s i n d a c a t i ? ( j u a l e il 
r a p p o t t o tra p r o t o c o l l o e 
c o n t r a t t o ? , a b b i a m o a n c o r a 
c h i e s t o al s e g r e t a r i o d e l l a 
F I O M . 

< Il protocollo nazionale 
concordato dai tre sindacati 
— ha r i s p o s t o T r e n t i n — se 
può essere lo strumento per 
raccogliere tutte quelle dif-

' Wrenziuzioni che si manife-
slant» nello scliieramento pa­
dronale. non può essere in 
alcun modo la base né il 
punto di partenza per delle 
specie di contratti aziendali. 
t\ conseguimento di un con­
tratto nazionale effettiva­
mente rinnovato rimane il 
nostro primo, inderogabile 
id>iettivo. così come corri­
sponde all'interesse comune 
dei / a c o r o / o r i e deffa grande 
maggioranza degli imprendi­
tori. F. se siamo giunti alla 
determinazione di imprimere 
tpiesta scolta alla lotta con­
trattuale, è nella c o n n i l i c io ­
ne che essa può avvicinare 
e non differire la stipulazio­
ne di un nuovo contratto di 
categoria, fi protocollo na­
zionale. infatti, indipenden­
temente dagli ulteriori mi­
glioramenti che potranno es­
sere richiesti e negoziati dm 
sindacati provinciali. conscr~ 
va in tutte le sue parti la 
caratteristica di un acconto 
sul contratto. Per questa ra­
gione e s s o non p u ò essere 

\oggctto di trattative: per 
i pieslti ragione esso non co-
Ipre fnf/d l'arca delle ricen-
j\ di dizioni contrattuali dei sin-
iduca l i ; per questa ragione è 
[prevista una sua scadenza a 
breve termine (tre mesi) do-

i / io la quale i sindacati saran-
no liberi di riprendere, an-

icìie nelle aziende che aves­
sero sottoscritto il protocol­
lo. la lotta contrattuale na­
zionale. q u a l o r a il m i n r ' i 
contratto non fosse stato sti­
pulato o non fosse in corso 
di stipulazione come invece 
noi auspichiamo >. 

H i c h i c s t o tli s p i e g a r e p e r ­
c h é i s i n d a c a t i h a n n o r e s p i n ­
to le « olTerle » d e l l a C o n -
rmdustr ia e di p r e c i s a r e in 
c h e const-sta la l o r o i n a c c e t ­
t a b i l i t à . T r e n t i n ci ha d u Ina­
i a t o : 

* Le Confederazioni f iatino 
lira e s p r e s s o con n io l fa cfiia 
rezza il loro giudizio <tnlle 
* of ferfe » del comitato di 
presidenza della Confindn-
stria. sottolineando nel con­
tempo la lom volontà di fa­
vorire in oqni modo uno so­
luzione positiva della verten­
za. l.a Confindustria non po­
teva ragionevolmente pensa­
re che i lavoratori avrebbero 
accettato, dopo lunghe setti­
mane di sacrifici e di lotta. 
q u e l l e stesse tesi sulle quali 
nello scorso mese di Inolio si 
era già avuto il fallimento 
degli incontri esplorativi tra 
le parti patrocinati dal mini­
stro del Lavoro. Queste te*,': 
che negano ai sindacato la 
possibilità di esercitare con­
cretamente nelle aziende il 
suo potere contrattuale, va 
pure per un numero limitato 
di istituti (come il cottimo. 
i premi e l'applicazione dell obbiettivo, per questi fini? 

c o i i f n i f t o in materia di quel­
li fiche) ed in base a proce­
dure concordate nazional­
mente, comporterebbero, in­
fatti, per la muggiorunza dei 
metallurgici la rinuncia a 
delle conquiste che di fatto 
hanno già ottenuto negli an­
ni passati, attraverso la mi­
riade di accordi aziendali 
conclusi fra un contratto di 
lavoro e l'altro. 

« Per questa ragione i di­
rigenti della Confindustria 
— ha prot-egi i i ta T r e n t i n — 
non d e b b o n o ora neppure il­
ludersi sulla possibilità clic 
i metallurgici a c c e d a n o a de­
gli acconti aziendali che sia­
no limitati all'aumento sala­
riale e alla riduzione del­
l'orario di lavoro che il do­
cumento padronale prean-
uuncia nel tentativo di svuo­
tare In pressione s i n d a c a l e 
dei lavoratori. I metallurgici 
hanno, infatti, imparato a lo­
ro spese che degli a u m e n t i 
sa lar ia / ! anche consistenti 
come quelli che essi si pre­
figgono di ottenere con il 
nuovo contratto p o s s o n o ri­
dursi ad una conquista mol­
to eOlmera se non sono ac­
compagnati e difesi con l'af­
fermazione del diritto del 
sindacalo a tutelare nelle 
a c i d u l e le l o r o c o n d i z i o n i di 
lavoro e i loro interessi rv-
tributivi che sono insidiati 
giorno per giorno, nelle mo­
re del contratto nazionale. 
dalle decisioni unilaterali del 
padrone (in materia di cot­
timi, di tempi, di organici. 
di inquadramento professio­
nale, ecc.). D'altra parte essi 
sono ben in grado dì valu­
tare che la "concessione" di 
un aumento del 10 per cento 
sui s a lar i e di litui r i d n e i o n e 
di un'ora e mezzo dell'orario 
di lavoro, se esprimono tutto 
il disagio dell'organizzazione 
padronale di fronte alla pres­
sione incalzante che essi 
esercitano, sono dei traguar­
di ben lontani dalle loro ne­
cessità e dalle loro possibi­
lità di conquista: dei tra­
guardi che nell'intento della 
Confindustria dovrebbero fis­
sare dei precedenti limitativi 
p e r la t r a t t o t i u o ni ir tot ia le , 
e che anche come tali, quin­
di, devono essere fermamen­
te respinti. 

« La ripresa degli scioperi 
articolati — ha c o n c l u s o il 
s e g r e t a r i o d e l l a F I O M — con 
l'obicttivo di acquisire nelle 
aziende l'accettazione inte­
grale del protocollo unitario 
costituisce dunque la rispo­
sta necessaria dei lavoratori 
al documento della Confin­
dustria. Non solo perché tale 
ripresa riafferma le condizio­
ni irrinunciabili di un ac­
cordo nazionale, ina perché 
esso potrà far emergere, co­
me è da tutti auspicato, 
(incile posizioni di maggiore 
ragionevolezza che indubbia­
mente esistono nell'organiz­
zazione padronale e che pos­
sono enti fri bit i r e n l la j i iù ra ­
p i d a ripresa di fruttuose 
trattative *. 

Papa 
i n c r e d i b i l e a m b i g u i t à . Da 
u n a p a r t e , d u n q u e , vi è la 
c o n f e r m a d e l l a p r o t e s t a d e l ­
la a m b a s c i a t a di B o n n p e r il 
d i s c o r s o d e l P a p a ai v e s c o v i 
p o l a c c h i . Da un 'a l t ra vi è l'e­
v i d e n t e t e n t a t i v o d e l l ' U f f i c i o 
s t a m p a d e l C o n c i l i o d i scar i ­
cars i da o g n i r e s p o n s a b i l i t à 
per la « fuga ». Da u n ' a l t r a 
vi e il r i c h i a m o a l la s e g r e t e z ­
za d e i c o l l o q u i d e l P a p a c o n 
i padr i c o n c i l i a r i . D a l l ' a l t r a 
infine, vi s a r e b b e »»na n o n 
s p e c i f i c a t a d i c h i a r a z i o n e de l ­
la S e g r e t e r i a di S t a t o c h e 
< l a s c i a r i c o n o s c e r e » c o m e il 
p u n t o d i v i s t a d e l l a S a n t a 
S e d e n o n s a r e b b e m u t a t o . 

Il t u t t o s i g n i f i c a , in s o s t a n ­
za, c h e il V a t i c a n o n o n ha 

a f f a t t o s m e n t i t o il c o n t e n u t o 
de l d i s c o r s o d e l P a p a ai Ve ­
s c o v i p o l a c c h i l i m i t a n d o s i , 
d i e t r o la v i b r a t a p r o t e s t a d e l ­
l ' a m b a s c i a t a di B o n n e g l i 
a t tacch i f u r i b o n d i de i g i o i -
na l i d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n ­
ta le , a far i n t e n d e r e c h e ta l e 
d i s c o r s o non e u f f i c ia l e . T a l e , 
in fat t i , e il s e n s o d e l r i ch ia ­
m o a l la s e g r e t e z z a de i c o l l o ­
qui d e l P a p a c o n i padr i c o n ­
c i l iar i . 

D i f f i c i l m e n t e , ad o g n i m o ­
d o . le c o s e si f e r m e r a n n o q u i . 
K' in fat t i e v i d e n t e c h e il c i e ­
l o c a t t o l i c o p o l a c c o a v e v a 
t u t t o l ' i n t e i e s s e a d i f f o n d e ­
re la d i c h i a r a z i o n e d e l Pa­
pa p e r c h è e s s a c o s t i t u i s c e 
u n a p r e s a d i p o s i z i o n o a fa­
v o r e d e l l a P o l o n i a . In m a n ­
c a n z a di u n a f o r m a l e s m e n t i ­
ta. i c a t t o l i c i e la d i p l o m a z i a 
p o l a c c a n o n p o t r a n n o d u n ­
q u e n o n c o n s i d e r a r l a a u t e n ­
t ica. 

A u t e n t i c a , n o n o s t a n t e il 
t e n t a t i v o di l i m i t a r e la por-
t a t n de l l ' a v v e n i m e n t o , la 
c o n s i d e r a a n c h e la stntn-
pa di Homi. P o c h e v o l t e J 
g i o r n a l i d e l l a Ciermania oc­
c i d e n t a l e si s o n o t r o v a t i in 
u n i m b a r a z z o cos i g r a v e , c o ­
s tre t t i c o m e s o n o ad a s t e n e r ­
si d a l l ' a p r i l e il fuoco c o n tu t ­
te le a r t i g l i e r i e c h e il t e m a 
s u g g e r i r e b b e loro , e per di 
p iù c o s t r e t t i a t r a t t a r l o c o n 
un l i n g u a g g i o c u r i a l e s c o . 

I / a m b u r g h e s e Die Welt ri­
f er i sce ogg i c h e il m i n i s t e r o 
f e d e r a l e d e g l i e s t er i ha pre­
c i s a t o c h e n u l l a e m u t a t o 
n e H ' a t t e g f ' i a n i e n t o d e l V a t i ­
c a n o per ( p i a n t o r i g u a r d a la 
l i n e a Oder-N'e i sse ; u n por ta ­
v o c e ha anz i a l l ' ermato di 
c o n s i d e r a r e de l t u t t o < i m ­
p r o b a b i l i » le a l l e r m a z i o n t 
a t t r i b u i t e al P o n t e f i c e . (,Vi 
n o n o s t a n t e , s c r i v e il g i o r n a ­
le , ne i c i rco l i d i p l o m a t i c i t e ­
d e s c h i di P o m a la c o s a ha 
s u s c i t a t o u n a s e n s a z i o n e p e ­
nosa . i n d u c e n d o l ' a m b a s c i a ­
tore d e l l a Ciermania f e d e n d o 
presso la S a n t a S e d e , V a n 
S c h e r p e n b e r g , a c h i e d e r e un 
c h i a r i m e n t o 

Il CM'HITMI Anzeiger, p o n e 
in e v i d e n z a c h e l e p a r o l e in 
q u e s t i o n e s a r e b b e r o s t a t o 
p r o n u n c i a t e ne l c o r s o d i u n a 
u d i e n z a p r i v a t a de l S a n t o 
P a d r e , e c h e , d i n o r m a , s u 
tal i u d i e n z e n o n v e n g o n o e-
m e s s i c o m u n i c a t i . O s s e r v a , 
p e r ò , c h e il V a t i c a n o n o n ha 
s m u r a f o r m u l a t o a l c u n a p r e ­
c i s a z i o n e , in b a s e a d u n a 
prass i c h e p u ò e s s e r e a n c h e 
l o d e v o l e , m a c h e n o n s e r v o 
a f u g a r e il s o s p e t t o c h e G i o ­
v a n n i X X I I I si a c c i n g a ad 
a b b a n d o n a r e la l i n e a di c o n ­
d o t t a s e g u i t a c o n c o e r e n z a 
dal s u o p r c d e c e s s o i e per 
q u a n t o r i g u a r d a la l i n e a d i 
c o n f i n e O d e r - N e i s s e . 

P i o X I I , a n i m a t o da s e n t i ­
m e n t i di a m i c i z i a per i t e d e ­
s c h i , s i era r i f i u t a t o d i p r e n ­
d e r e in c o n s i d e r a z i o n e le i i-
v e n d i e n z i o n i d e l l a P o l o n i a 
p r i m a d e l l a c o n c l u s i o n e d i 
u n t r a t t a t o d i pace , e d a v e v a 
d e f i n i t o terr i tor i t e d e s c h i 
q u e l l i c o n t e s t a t i , a n c h e s o 
n o m i n ò a m m i n i s t r a t o r i p o ­
lacch i per la c u r a di a n i m e 
in q u e l l e r eg ion i . U l l ì c ia l -
m e n t o , p r o s e g u e il g i o r n a l e . 
G i o v a n n i X X I I I n o n ha re­
s o n o t o a l c u n c a m b i a m e n t o 
di q u e l l a po l i t i ca , m a n e g l i 
u l t i m i d u e a n n i si s o n o reg i ­
s t r a t e a l c u n e p r o m o z i o n i d e ­
gli a m m i n i s t r a t o r i p o l a c c h i . 
n o n c h é a l c u n e p r e s e n t a z i o n i 
e q u i v o c h e , a t t r i b u i t e ad e r ­
rori t e c n i c i , nei dat i s t a t i s t i ­
ci s u l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l e 
d i o c e s i di q u e i t e rr i tor i . « e r ­
rori » c h e h a n n o p r o v o c a t o 
u n a c e r t a i n q u i e t u d i n e . 

lai iVetie lihein Zeitung, 
v i c i n a ag l i a m b i e n t i s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i . s c r i v e c h e s o l -
s o l t a n t o u n a v i g o r o s a s m e n ­
t i ta p o t r e b b e d i s s i p a r e la for­
t e i m p r e s s i o n e d e s t a t a d a l l e 
p a r o l e a t t r i b u i t e al P o n t e f i ­
ce , s c o n f e s s a n d o W y s z y n s k i . 

l'editoriale 
operaie, contadine e di ceto medio. Il che vuol dire 
un incontro obbligato con il PCI non per una sua 
esclusiva rappresentanza, ma per il contenuto della 
sua politica che a questi interessi ha cercato p cerca 
— ci sembra con notevole successo — di indicare 
reali prospettive di soluzione nel quadro della lotta 
per la democrazia e il socialismo. 

JLi A FUTURA direzione di governo regionale non 
può quindi essere ipotizzata su banali formule poli­
tiche, ma sarà rappresentata in Emilia da coloro 
che vorranno essere fedeli e conseguenti alle esi­
genze espresse con la lotta dalla maggioranza della 
sua popolazione. Per questo nessun decreto al mondo 
potrà stabilire mai di relegare i comunisti all'oppo­
sizione, tranne la dannata ipotesi di un difficile 
accordo fra tutte ] c forze politiche, compreso il 
PSI, che stabilisca la volontà di dare nlla Regione 
un contenuto di obbedienza agli interessi politici e 
dj classe dei gruppi monopolistici. Si invertirebbe 
in tal modo (ma fino a quando?) la volontà costitu­
zionale, e ciò clte più conta ancora la volontà della 
maggioranza della popolazione. 

Nò vale a questo punto invocare la ragion di 
stato: occorre salvare sul piano nazionale il governo 
di centro-sinistra! Proprio a questo punto infatti 
emerge in tutta la sua ampiezza il valore naziomle 
della lotta emiliana (e toscana e umbra) perchè 
le maggioranze di governo regionale siano vere 
espressioni di maggioranze democratiche al fine di 
impedire il sopravvento, nella direzione politica 
nazionale, delle forze impegnate a realizzare, con il 
centro-sinistra, un rafforzamento del dominio dei 
monopoli, al fine di attribuire invece all'attualo 
governo il valore di momento della lotta per lo 
sviluppo democratico del paese, per una soluzione 
più solida e avanzata, meno equivoca ed incerta, pol­
lina effettiva svolta a sinistra. Del resto, la politica 
stabilita da socialisti e comunisti, perchè le attuali 
maggioranze dei Comuni e delle Province emiliana 
siano allargate alle forze cattoliche, ai socialdemo­
cratici e ai repubblicani, non è stata forse esplicita­
mente e concordemente presentata per questo 
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